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All'articolo l comma 1, la parola "programmazione,, è sostituita dalla parola
" pianificazione" ;
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Emendamento

Alf'articofo L, comma 2, sostituire il testo della lettera a) con il seguente : ,,pianificare

l'attività estrattivo in coerenza con gli strumenti di pionlficazione territoriole, of fine di
contemperare I'interesse pubblîco oll'utilizzo delle risorse del sottosuolo, risorse
prîmarie * unitamente all'attività estrattiva - per Io sviluppo socio-economico de!
territorìo, con quello alla salvoguardio e difeso del suolo, allo tutela e volorizzazione
del poesoggío, dello biodiversità e della geodiversità, al fine di favoríre lo sviluppo
soste n i b i le d et te rrito ri o"
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Sub emendamento all'emendamento Ventola $-/,l'il
Sostituire il testo dell'emendamento all'arricobl, comma2, lettera c) con i! seg

.L

"cfliomu-overe l'econonÍ€-!!Ie9!ele, ìncentivàndo gli ésércenti Fattívità-estrattiva

al miglioramento dei cicli produttivi, favorendo l'attività di ricerca e sviluppo

tecnologico, anche al fine di raggiungere gli obiettivi di cui alla Legge regionale 1"

agosto 2006 n. 23 (Norme per la promozione degli acquisti pubblici ecologici e per

l'introduzione degli aspetti ambientali nelle procedure di acquisto di beni e servizi

delle amministrazioni pubbliche);r.
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Emendamento

I
All'articofoft comma 2, aggiungere la lettera fl "valorizzare le pietre ornamentoli o da

taglio estratte nel territorio regionale come materiali di elevoto quolità e pregio,

favorendone il loro utilizzo nella realizzozione delle opere pubbliche regionali nonché

lo loro promozione sui mercati internozîonoli"
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Emendamento

All'articolo 3, comma 1, lettera a), sostituire la parola "programmazione" con
"pia nificazione" e sostituire le parole "i residui derivanti da altre atività, suscettibili
di riutilizzo, come definiti dal decreto ministeriale previsto dall'art. 2L4 del d. lgs. 3
aprile 2006 n. 152 e, nelle more di approvazione dei decreti attuativi ivi previsti, dal
dereto Ministero dell'Ambiente 5 febbraio 1.998 e s.m.i." con le seguenti: ,,i

sottoprodottí così come definiti dall'art. lM bis del Decreto legislativo j aprile 2006
n. 752 (Norme in materia ombientole);"
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Emendamento ìq.q^- ct
All'articolo 3, comma 1, dep lettera I dopo le parole "l'attività estrattiva"
aggiungere le seguenti: "e di recupero"
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Disegno di Legge n. L42I2OL7 "lrluova disciplino generale in materia dí attlvítà estrsttivd'

EME'{OAMENffO N'l

"q) latto dicoltivozione: porzione dell'orea dicovg diadeguqto estensione e carotte stiche modoloqiche e
giscimentologiche, tali do gafantire I'esercizio outonoma dell'attivítò estrcttiw itl condizioni di sicutezzo,,

COPERTURA FINANZIARIA

ll presente emendamento non compona aumenti di spesa o diminuzioni di entrata

REI-AzIONE DESCRIITIVA

L'emendamento, mira a coordinare e .ender€ omog€nea la scrittura der testo di regge in rela?ione alla
possibilità di articolare il progetto di coltivazione e recupero di cava per lotti progressivi. la coltivazione
per lolti viene introdotta al fine di ottimizzare I'utilizzo della risorsa mineraria nell'esercizio deli'attività
est.attiva, di incentivare il progre5sivo recupero dei lotti esauriti e di contenere icosti delle garanzie
fiflanziarie a carico degli €sercenti.
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All'art.3 dopo la lettera p) aggiungere la tettera q) come diseguilo riportato:
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Emendamento

o 4, comma 1, il testo della lettera a) è sostituito dal

di norme, regolomenti nonché direttive e linee guido da settore, ivi compreso lo

definlzione, di concerto con te organlzzozioni di cotegorio moggiormente

roppresentative degli esercenti, dei uiteri di determinaziorc degli onerí di cui oll'ort.
9 dello presente leggel'
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Emendamento

Aff'articolo 4, comrna 1, il testo della lettera d), è sostituita dal segue nte: "formozione
ed informazione del personole e degli esercentí che oprono nel settore estrottivo
finalizzoti a fornire indicozioni e crlteri, promuovere e divulgore lo canoscenzo di
ctrumenti operotivi, di procedure e dî competenze per I'esercizio dell'onívítìt di cova"
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Emendamento

All'articolo 4, comma 2, dopo le parole "procedimento dl autorizzazione" affiungere
le seguenti; "owero esercito i poteri sostituilvf
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*bf, menOamento a ll'emendamento Ventota

All'articolo 4, comma 2, dopo le parole: "presente legge" aggiungere le seguenti:

"attribuiti alla Regione."
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All'art. 4 è aggiunto iJ- seguente cornma 4 "f Comuni per
7'esercizio de77e funzioni di cui ai conna 4, costituíscono
anche in fotna associata, La conmissione tecnica deTfe
aÈtiviÈà estraÈtive di cui aLl-'aÍt. 4 bis deLla pre.rente
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antnínistrativa
val,utazTone dí

regionaTe in

L'NkN\rt tTA
Et{END.illmBO 2

"arÈ 4 .. àis "CoEri.ssione tecnica delle attività Estîattive

1. -f conuri anebe in fotra associata, per l,'esercizio delle funzioni
di cui a] conma 3 deIT'art. 4 costituiscono anche in fo rma

associata, Ia coamíssione tecnica de77e attività esÈrattive'

2. La commissione tecnica del.le attivita estraÉtive svolge attività
di supporto tecnico e giuridico, inclusi 7a definizione di pareri
tecnici inte.rmedi suJJe propos te dei ptoqetti di coLtivazione e

tecupero di cava, neLL'anbito de77e ptocedúte dí autorizzazione di
cui aqti art. 8, 72, 13 e 27 de77a presente fegge. nonché attività
di supporto tecníco e qiazidico neIJ'' anbito de77e Pracedure
connesse aTLa vigilanza sufle aÈàività estratÈive dí cuí all'art'
28 e 29 de]Ia presente legge.

3. La cotnmissione tecnica è composta da:
a| i] Dlrigente, o suo defegato ' delTa struttura

coúunal-e cotupetente in maxexia di procedure di
inpatto anbíentale ai sensj del d.Lqs' 752/2006;

b) j..l Dirígente, o suoi delegati, delTa strutÈula
matetia di attivítà estrattive;

cl quattro coùponenti esÉeffi nofrinati daf Cotuúne éspett i 
')e'lle

matetíe geologiche, anbíenta7i, qiutidíche e paesaqgistiche'

4. Le funzioni di segtetatio sono st/o-lte da uJl funzíonarío in
servizio presso iI comÙne compeÈente.

5. IJ- comune comPeÈente coa ptoprio Ptovvedinento díspone l-a

ereazione deTla commissione Èecnica deTfe attività estrattive' ne

adotta i-l regoj.afrento recante 7e nodalità di fÚnzionanento e

nonina g7i espe.rti di cui alJ.a letÈera c) deL cora^a 3 cuj sPetta

il conpenso e il Èrattanoento economico di arissione nelTa nisÙra
stabíLita da77a Tegge tegionale 22 giugna 7994' n' 22 con

i-nputazione sulfo stanzianento di bílancío a fínanziamento della
citata legqe. I pxo'f'redimenti dl cui al presente contna sono

inviatí alLa Regione che ne prende atto ai fini di quanto dísposto
da I corama 7 dej Presente atticolo -
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6. Ilino aIIa costítuzione del-Ia Coínrníssione le funzioni di cui al
conma 3 de!7'azt, 4 sono esercjÈate dalfa conpetente stxuttu.ra
reqionale e gfi oneri di cui a77'art.9 sono versati pe'^ íntero
aJ.Ia Reqione.

7. La Regione ptevede, a favore deí conuni, incentivi econonlci
annuali pet 7a creazLone dé-l -le conxnjss ioni tecníche delle attività
es tra t Èive

g-+
U f /e(Za4g



frtlf\66 Lo pm"e.fit

Emendamento al DDL n. 142 dell,11 luglio 2017 - A.C. n. 637/A
"Nuovq dìsciplins generole in moteria di attività esùottivq"

"L'art. 7 del ddl n.1.42/2017 è casi riscrítto:

1. ll PRAE è adottoto ed apprcvato dollq Giunto Regionole secondo il seguente schemq loqico-procedurole,
coordìnoto con le ottività di deposito, pubblicazione e consultozione di cui alla Volutozione Ambientole
Strategico aÌsensidello 1,R.44/2012 e smi:
o) ld Giunta Regionole odotto il documento progrommotico di piono, unitdmente ol Rqpporto prelimínore
di Orientamento per la VAS, volto alla deJinizione dello poîtota e del livelto di dettoglio delle ínformazíoni
do includere nel Rapporto Ambientole, e owia la fose di consultozione preliminore per la VAS con t

soggetti competenti in matetia ombientqle e gli enti teffitoríoli interessatí di cui otl'articolo 6, comma 5,
della 1.R.44/2012 e smi, pubblicando la documentqzione sul proprÌo sitc web e comunicondo oqli stessl
soggetti, nonché all'outorità competente, rawenuto pubblicozione e le modolitò dí trosmissíone dei
contibuti. Contestualmente, lo strutturo rcgionole competente in moterio di ottività estrottive convoco I

suddetti soggetti nonché le ossociazioni di cotegoria campetenti in moterio di qttività estrattive, le
ossociazioni ambientaliste e oltri soggetti che possono t'ornire cont buti e osservozioni, allo prima
conferenza di copionificozione e volutozione, fìnolizzoto oll'ocquisìzione di eventuoli contributi e
osservozioní sul documento progrommotico di piono e sul Ropporto Preliminare dí Orientomento. La fose
di consultozione preliminore per lo VAS si conclude entro novonto qiorni convocozione dallo comunicazione
di avvio della stessa. b) decorso il termine di cui olla lettero o), lo Giunto Reqionole, tenuto conto det
contributi e delle osservozioni pervenuti, adotto il PRAE e il relqtivo Ropporto Ambientale per lo VAS,
recdnte onche icontenuti previsti doll'ollegato G del d.p.r.3S7/j.997 per lo Volutozione d,lncidenzo, e olto
Sintesi Non Tecnica. Dell'adozione è data notizio nel Bollettino UÍficiale delld Regione Puglia, che rcco
oltresì un awiso cootenente le inJormozioni di cui all'articolo 11 commo 3lettero d) delld 1.R.44/201.2 e
smi. Lo Íose dí consultozione pubblico sí conclude entro sessonta giorni dallo pubblicazione dell'avviso sul
qURP. Entro tale termine, chiunque può prendere visione dello documentozione e rendere le DroDrie
ossetvazioni scritte secondo le modolità indÌcote.
c) o seguitc' dell'odozione del PRAE di cui allo lettera b), Io struttura reqionole competente in materio di
qttività estrattive informo dell'ovvenuta qdozíone I'Autorità regionole competente per lo vAS, isuddetti
soggetti competenti in motetio ombientole e gli enti di gestione delle aree protette ínteressote, che
possono, entro i successivi sessanto giorni, esprimete le proprie osseNozioni pet le finalitù di ct,
oll'orticolo 6 commi 1e 2 della L.R.44/20J.2 e smi e oll'orticolo 6 commo 4 dello L.r. 11/2OO1 esmi-
Contestuolmente lo stesso sttutturo regionole convoco gli stessi nonché le associazioni di cstegorio
competenti in moterio di attivitù estrottive e le qssociozioni ombientaliste allo secondo conJerenzo di
copionificozione e volutazione, linalizzoto all'ocquisizione dei contributi e delle osseruozioni sul PRAE e sul
telativo Rapporto Ambientole, nonche dei pareri, nullo osta o altrc ptevísto per legge.
d) Termìnata lo suddetta fase di consultozione, la strutturq reqíonole competente in materio di ottivitù
estrottive trosmette all'outorità competente per lo VAS le osservazioní, obiezioni e suggeùmenti peNenuti,
unìtomente ai poreri dei soggetti competenti in moteria ambientqle e degli enti territorioli intetessott,
nonché le proprie controdeduzioni ed eventuoli modifiche opportote ol piono e/o o! ropporto ombientole.
Entro isuccessívi novqnta giorni , l'Autoritù competente per lo VA', , svolge le ùttívità tecnico-istruttorie
ed esprime il proprio pqrere motívoto, con riferimento oltresi alle linolità di canservozione proprie della
vo luto zio ne d' i ncidenzo ;
e) decorci itermíni di cui olla letters d), 10 Giunto Regionole, tenuto conto deí contributi e delle
osservozioni emerse nelle fosi di cLti olle lettere b) e c) e del porere motivoto relotivo otlo VAS, prowede
olle opportune revisioni .jel PRAE e, successivomente, opptovo il PRAE ín vio definiti,/a, comprensivo del
porere motivoto, dellq dichiorozione di sintesi e del piono dÍ monitoraggio di cui agli articoli 73 e 15 della
L.R. 44/2012 e smi e procerle ollo pubblicoziane sul proprio sito web di tutto la documentozione e sul
Bollettìno Ufficiole della Regione Puglio di un ovviso relotivo all'opprovazione del piono con l'indícazione
dello sede ove è possibile prendere visicne ditutto la documentozionel
f) il PRAE entra in vigore il quínciicesimo giorno successivo allo data della sua pubbíicazione nei EollettiDo
Ufficiale de o Regióùe Puglia ed è pubblicoto nel sito dello Regione Puglio, unitomente ol par?re mativata
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espresso doll'autorito competente, ollo dichiorozione di sintesi e o e misure odottote in merito olmonitoroggio.
2 Delle modolitò di svolgimento e dei risultoti del monitorogqio effettuoto oi sensi della disciphnocomunitorio, nazionore e reqionare in materio di vAs, ortre che dele eventuari conseguenti misure
couettive adottate, è dota idoneo int'ormazione nel sito dello Regione pug!io.
3. PRAE è soggetto o revisione ogni S anni e ogniquolvolts se ne rovvísi l,opportunitò,,.

Relazione esplicativa dell,emendamento.
Tale emendamento si rende necessario alfine di meglio coordinare il previgenle testo dell,articolo 7 con redisciplina recata dalla regge regionare n.44/2072 in materia di varutazrone ambientare stratepica.

Copertura finanziaria.
ll presente emendamento non comporta aumenti di spesa op diminuzioni dì entrata.
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Emendamento

All'articolo 7, comma 1. lettera a), dopo le parole "la Glunta Regionale" sono aggiunte
le seguentl: ", sentlto il parerc preliminore dello Consulto regionole per le anîvitò
estrattive di cui ol successívo ottkolo 25,"
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Emendamento

Afl'articofo 8, il testo del cornma 1, è sostituíto dal seguente: 'L'esercizio dell'attlvità

estrattiva è mggetto ad outorizzozione del Comune campetente per territorio, salvo
quanto prcvisto al successivo commd 3. cJtiurque lntendo esercitore l'ottivltà
estrattivo dei moterioli di cova, su terreni di cui abbia la disponlbilitit giuridka,
presentd domanda di outorizzazlone ol Comune competente. ll soggetto proponente,

contestuolmente alla domanda di autorizzatlone all'attfuità esttottivo, prexnto la
documentozione necessario all'ottenimento di tuttl gli otti di assenso eventualmente

necessori, ivi compreso lo documentoúone per la verifrco dl ossoggettobilitA o WA o

per la volutozione di lmpatto Ambientale di cui ol Decreto legislativo 3 aprile 20M n.

752, se prevista, lo volutazione d'lncldenza qi sensì del decrcto del Presidente della

Repubblîca 72 morzo 2O03, n- 720 qualoro lo covq Wetto d'istonza ricado nella oree

dello rete Noturo 20O0 e nonché lo veriÍico di compatibilità poenggístico ai sensí del

dJgs, 42/2W qualoro lo cavo oggetto d'lstonzo ricodo nelle Aree owero neglí

utteríori contesti di PPTR della Regione Puglla."
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Sub emendamento all'emendamento Ventola

All'articolo 8, comma 2, dopo le parole: ,,...Regione, 
che,, aggiungere le seguenti:

"previo diffida"
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Emendamento

All'articolo 8, comrna 2, dopo le parole "e successive modifiche" sono inserlte re
seguenti: " Decorso inutilmente il termine entro il quale !'amministrozione com.petente
ol rilascio dell'outorizzazlone è tenuta o emettere í prowedimenti di proprio
competenza, ll soggetto proponente può rtchledere (esercízio dei poteil sostitutivi dfio
Regione' che vi prowede entro sessonta giornt doilo doto di ricevimento dello
richiesto, anche mediante io nomino dl un commlssarlo od octo.,
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AII'art. I cornma 3 dopo fe parole ..del.-la Cjttà ùlettopoLítana di Bari
e della Provincíao sono sostituite dalle seguenti parol_e ii dftla
Regione "

ZS/rc/zo.vQ
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Oisr3no di tegt€ n. la2/2011 .lluwa 
dl,,.igltno ga,rer.le in ,n",rcîio ói ottivitò .,trsttiw"

€r.ÉND r|CrÎO a{'t

Afl'.rt. 9 comma 2 doro ta parola ,' potogia',, sono a{tl unte le parole ,,e 
vo ll/'/c di mercoto.,

COPERTU RA FIf.,IANZIARIA

ll plesent€ emendamenlo ngo compona aumcnta di ,pe5a o diminuzioni dì entrata

R€|jZIONE D€SCRIITIVA

L'em€ndamanîo introdu(è il 'valorc di mercoío" lra I patam€tri da consrderara nella definizione dellatriffa connet:' ar'attività estraniv., ar fina di pafyenrfè ad ona equrtibfeîa oetenîinr:ion€ delra rtrsra in.elazione alle difté.enti tipobgie di mrtrriate eitfttto ssl t€rritorio regionale.
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Disctno di !.tfG n . t42l2oú .îúmto dixlflino gerrf'dp k nr,tetb cri oatúaà actrctt t c.

€rr[rDAu:f,ro È.a

f|!!9, ,lono ii.otnma l, è atSiunto il t4rr!nt. co,nmr n.t Us:"36iiEataw gallnn@gionotc 
z2 moggio !g8s, n. j7,

it termi,'e di cui ol co,h4l,o 3 deco . &t!o datu di enîroto in vilde drlt pr2ren1" tegg"_.

coPtRfunA RNAiTZTARtA

ll pretente emaÍdtírento non <oFponr aum!íti di splJa o diúinu.iooi di"ntr r

RTtAZtONE DTsCRIITIVA

al fióe di i'Cen,iyarc g' esefc€nri I teariatare ir l^rfaÍsivo r.(upafo delh aree di c.va é rtrta iît.odotto
faum.nto prolres3ivo della quott dc'lionari ruLitivi alla suFcrticic. l,,crnaidrmanto in quastionc èflnaÙ...tq a Gnderc omogen!a l'tpplicrtiona dcl dcltato di l€gla . tuttc l€ rttivita rsrntt|ve.
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Dircano di lGgt n . r42l2or, 'Nuovo disciptino gcnèîole ln moae?b di t,ltúaa ctl',ottaw.

EMEI{DAMTfiO II5

Atl'rrt.9 comma {, dopo l€ garol€ "!o Giunto Ragr,rrlte", so.io altiunt! h p.rolc,'. entrc tra firrri
dalt'èntro?o in vigote dallè pratcn? l"gge c succassivar|,enle.:

coptRf URA FI At.|UtAÀlA

ll ptgcnle am€nd.mènto odî comporlt aurncnti di spesr o dini||utioni di rnrr.ta

REtAZTOflE DESCR|lttvA

L'amendam€nio ragolament. tefltportlmcnlr l,inlÍodsraon! dalb o{rorra tarffr rl line di darÈ cr.tcrar dei
t"rmini di applicariooe-

i',[.
It"**rt,6
i\t | ,(,.. I

[ /' u'at; i

/

\b-u-r*,rcu[J
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Emendamento

All'artlcolo 9, if testo del comma 5 è sostituito dal seguente: oLe somme dovute ai

sensi del presente drticolo sono versate annualmente do ciascun esercente o fawre
del Comune nel cui territorio inslste la cova outorizzata e dello Regione nello misuro

rispettivomente del 7A96 e 3A16 del totole. Nel coso in cui la cavq outorizzota insiste

nel territorio di due o piir comuni, gll onerÍ sono riryrtiti în proporzione all'areo di

tereno occupdta per ciascun tefiitorio comunale"

8,*'- ù"àr
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n@fDÀxENîo 5

AIl'art. 9 cornrna 6 dopo Ie parole "de-lle cave dis&esse,, sono
aggiunÈe le seguenti parole ",per Ia creazione del]e connjssionj
tecriche di cui aL7'art. 4 - bis,

zSp-{2"'tR



L\-ù slJr w lfO
Emendamento

All'articolo 9, comma 6, dopo ra parora: "estrattive" aggrungere re seguenti parore:
"oltre che per lo formozione der penonate degri uffrct mmpetenti or riraxJo
dell'autorizzozione di cui al|orticoro g, comma r, deila presente legge nonché per
l'implementozione di sistemî informotici e buone pratiche per il riloscio dello predetta
autorizzazione ovverc per attivitè, di prcmozlone culturole dei territari interessoti
doll'oftività di coltivozione di cavd,

@..",.)*'t
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L'ìVWt-'lrtLW 4L

Ditcino di Lcttc n. L42l2oLl 'N.*,m dhclgltao jcncro? ln nút.rb ól cattviaò .,rmrtirrú,

EMEflOATT$fato ?

Af cómmi I ktt"ri r) dèrt'rn. ú, .ropo rc p.rob "progcno di cotrvoato'' inscfife la p.rorc ',oacr..
ortjcoloto par lotti," .

coP€RfuRA ftx ztARrA
ll ptarent! cm€natamanto non comgorlt turnantidirplta o dtminurioni diaîtntr

f,Eraaof{€ D€SCR|lTtva

L'crîcndamento, mira a (oordiHrè a rcndara omotanrt h rcríttura dcl iclto di la3!a in rrtltionc al'postibihà dt 
"ti.olirc 

ir proglto dicotrir.3rbnc è rccup?ro di cava gcf ron, prolrè'iei. t. cohiv.rion€P'r tottr vieoc int'odolt' 'l finr di otîimir.Ìr l'utilir:o dclb riror5. mimr.ria nrll,rrcrcirb dc ,attività
ttlrattivr' di Inc'îtivrrè i' pro3r6llvo racupcro d"i bni crauriti € di conîrner! i coati d€rh taranricfin.nzbrir a carico dcgli cacr€lnti.

=,', 
l. lf 6-.^, L (ú,r**1

tf ii \
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Oiscano di Lcgc o. 142/2017 "ttuow di*lelina g.n.r* in motrrk dí olftlvìtù esrot ir/J.

EMítOAMfflTo tf.5

Af (ommr I frttera €) dell'rrt. 10, dopo la p.rob ,onàEntolc" irllc.i.r h p..ole,.,ds ortkolorc par lottí
qtmtorc lo colìivoúone tio co.t*ntto in aol2 loflns,,, G, dopo la F.ú ,.losl , inslrire lr Darolc .di
lovorozùona" .

COPEiTURA FINAII?IARIA

ll pre5ant? emend.mento non comporta aurîén dl3pr$ odiminutioni di entntt

REIAZIONC DTSCRIITIVA

l'€mendamento. rnira a coordrn.e e r€îdG.. omogrnar h rsrttu. drr reito di |.t!€ ,n rcr.rione .rh
possrbililà di rrticoràre il progeno di @hiverionc e ruGuD€ro di cay. par btti frogrÉrsivi. La cohivraione
per lolti viene itirodottr .l linc di otlimitrrfc I'utilirro d?lb ruorsa mincr.ril nc '!5€ro!io dell,inùità

U^Fw..[ì

ff- vlreetc&ml,& #
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ì*t, t



fi Nl^^.r\ r .*-zl ,"-'--^-[/\\f<wl tll lk
Discgno di legge n , l4Z tlel fiftl?A7l

"Nuovo disciplina gene.ale in ,nateia di aîtiviîà esfrat ive.

@
+*

EMDNDAMÈNTO ALL,ARTICOLO 10

Al comma 2 delf 'articolo I O, dooo le parole *slra lrura regionale compercnce,, a1gt.iuîgere le scguenti .,, 
en toI 20 giorní dalla daA di enîrala it, vigore della presente legge,..

Il prcsente emendamq.ìto non compana ultèrÍori oneri a carico del bilancro regionale.

trq(ol {2, rc
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Ernendamento

All'articolo 11, comma 1, lettera a), le parole "il tlpo" sono sostituite daíe seguenti:
"La notur{

8* ù-Ì,\

ul4"[,r



À XrtcgtofL"\rfÌn
oisr3no dí L!t3. n . t12l2ol,7 .flttot,' dì*ipllno gmaÚlÉ h matíî& di ottiúitò .rarcnivi

EMtr{DAMÉlffo ?

Al conrm' r' r'tt'rr b) dert'e.t. rl fostitri." ta pafo r. .h,o'.o" 
cod r€,laroh -narbleo" e inrarr/a, dopola 9arola "ottivítò etarottirro', le pa|ol€ ,', € v.nluolmantc ,ucléllvira io lott- .

coPfrtuRA FtNlt{zlantA
ll pr€scnie amcnd.m€îto noî comporta rumanti di jflrtr o diminutioni di rotr-atr

RCLAZIO}I€ DESCRITTIVA

L'emend''hrîto' mire a coordinafc c lÈndcre omotanc. ta scriitùra der re3to di taata io .cruion! arapotcibllltà di rrtlcolere il 9.o8ctto di cohlv.riona € rGcugaÍo dt cava per lout ptojresj,vi L, cohivarbncper lo'rr vi'nc íntrodottr ar riîè di ottininar€ t'utiriuo dalr. rúo.r. minarafir nc[,cscrcilio dar,.ttivitaellr.ttrva, di incetrirare il protîatslyo racuparo dci lotti Bauriti e di conten"r! i co3tí dellc t.|rnriefinanria.ir e catico dcgli eiercenti.

D-4{.n-..-,'n.l\
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€-ol(a"."aiUl
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\ \1,+s&,ùop,+ruz n
OlreSno di ..etè n, I42/Zot .r,t,rot,o drrctp rro g.ncrolc la ,rú.rb dt ottivhA sùrttù

EtJtutoA Ettfo x.t

Af comma 1 btl"ta e) d€ll'r.t. u agtiultSar? il recuefitc pc]rodo, ,avcnauo,metrte otticolsaè in fuse dising1h lottí dì coltiwione autaîiua .-

COPERIURA FINANZIARIA

It pr€5€fitc erîrndancnto non comporti tumentl di gpesa o diminurioîi di cnuara

RETAZtO € DESCRTrltvA

t emendamento, nlira a cootdin € e rendeta onotanr. la rcrittura dal taito di leggc in ,lla:rone allópoistbiliti di artlcolare ir p.o'e*o di cohrva:bn€ e acruparo di cwa pcr 
"nti 

protr€ssivi. !a cohivarionapcr lolli v'ene intfodone al li|!c di ottimatr..c t'utttlro dclta fbo.3a []incr..i. nèÙ.asclcirb dellattivitaelttatt.va. di iGentiv.re il p.ogru$ivo rccupcro dei lotti 6au.iti a di (ontrnare r costr dellc gàranÍa
finanriarre a ca.ico d?gli Èj€rc€nti. 
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S-$-tu"\.

t ouf, t osr;q,-\ps.oto

oi3eSao di trat n , r42l2or7 'Huo'F disciplína geacrok h motcria di attivitù estmaliv{

I MEt{ DAM€tlto r{!

ll comn' 2 dclf'.d r'3 è cosi so$ituito: "2, Lo du.oîo d"u'ottivito estrcrtiw, nert'ambìto degri inteÌentìdi
tecppcro cl.lla cave disft,ejse ticadcnti nclh atra protette irtituite oi s.nri delo,.r. 24 luglia ,ggî, h.rg,
nonche nei siti delto Rete Natu.o 2W di cuiolle direttive 7g/409/cE e g2/43/CE, a dclinito dot ,ogqctto
gesaota delt',rao gtotetîd o der sito Noturo 20ú in rerozionc oÎe spec(Er. corctîetigticha delo cavo e
ciello prspgsgs progettùole ed è mirsto od ottenerc vno conlormatioac dei h/oghi ottimole pe. lo
rcalizzoione de lle operc di rccuperc ombicntole.,,

COP€RTURA FINAI{ZtARIA

ll prese.lt€ em€ndamento nOn comgorla aumertid, rpcsa O dimiîuzioni di?nra(a

RE I.AZIONT DISCRIITIVA

L'emendamento rccepisce una proposta di modifica avanaata deÍ'Ente par€o Na:ionrr€ defl'Arra Mu.gia,
conóivisà dalle Associerioni dr crtego.ia, cheniraa rrformuhra ir dattato di l.fae dcir'an r! ìrì meriro rr.
durata dc8li iotervéntr dt recuplro ambicntrre dclrc cave di3mrs5€ chÉ, a 3€guilo di tare .nodili... ,.rà
commr9urata a['€stensrone e alle rpecifkhr carenerBtichr diciescuo. cava. // ./-. I

\j/'i't-r l', r,

ù*ut *
ú{+r",.-



r(A@t,
Sub emendamento all'emendamento Ventola

All'articolo L5 il comma 2, è sostitulto dal seguente: "ll recupero delle aree soggerre
ad attività estrattiva, in conformità al piano di ripristino e recupero ambientale
autorizzato, deve essere realizzato contestua lmente, ove possibile, o altermine della
fase di coltivazione della cava, sulla base di comprovate esigenze tecnico-prod uttive
e di sicurezza nell'esercizio dell'attività. A tal fine le opere di coltivazione e recupero
ambientale negli elaborati di cui all'art. 10 sono articolate per lotti successivi, ove
possibile. Al termine della reallzzazione del recupero ambientale di ogni singolo lotto
l'esercente può richiedere lo svincolo parziale delle garanzie finanziarie di cui al
comma 3 dell'a rt. 16."

{'-
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Emendamento

All'articolo 1'5, comma 3, dapo le parole "art. 16" aggiungere le seguenti: "tenuto
conto delle fosi di coltivozione completote',

M ,\ +\I er^À->G | )w ,

I \./
I

^ag,f'u-uu\\c Dn.'" *r,t-LL-

[> u,u\w,t^ln- ba,- ,','"--

0) n,ur



oi34no di bStc n . t42r2aL7 'Nuova dhciprino gcacmte In n,otc?ro di ,t vttù craìanivl,

EME OAMtMfo ,ú.rr

COP€RTURA FINANZIARIA

ll presEnté emendlmenro ooo comF,ona au.renti di iF€sr o dtminuziooi di snrîe
R€razror{E OtSCRrrf rva

::::l:r]l:^r"rf ive r' retrer3 c) der comma 6 arche rr. luce di rc<enrí nnrenre drra corre di Giusririacu.op€3 e del conrigtro di sr.iq, il ,in. di mcgtio irracilicare ,,.riii 
", 

rpptic.rione d.'a te*Se inriterrnento agli interventj di racufrcro (rllla cav€ mcdiatìta utila:o dierîra:ktrè 'nltcllaf dive.sr dai rúuti di
It / /-,: /-I,ltir -tt, L*-..-L lfltno*;.ull{, t I

: t ii
,.r,e c t\ j l,'\u'Nquu\o t)p,u,r"'.l,tùt- i -[ , Lt:. 
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OircSîo di L€E e n. L42l2Ot7 .Nuo,,a dircipllno gcneîote ta mot rh di aativitù crtro,l7iv..

trrÉNDAr|CmO X.U * ., .

,.i'

,2::"-::::';::,',::::'#x,
pet siogolo lotto dt coltivozíone, tî tol coto !'eseîcùio detlbtrivítò esttoîtlw é consanttto limìtatameîte o
quei lotaí pe( i quatì ít titolorc ho O@dAúo garcnrio linon.iorio.,'

COPERTURA f INANZIARIA

Il gresente em!nda$anto non conpona aumenti di spara o diminu:ioni di rntreta

RETAZIONE DESCRIfIIVA

l'emendamento, mir. a coordin.rr e rlndcre oírogenea la 5crittura d"l rcrto di legte in relazione alL
polsibilità di articolarc il progetîo di cohiv.riona e rt(upcro di c.v. lEr lrttì proirergivi La (oltivationr
per loltr vÉne introdona al tìnè di ottimirr.ra l'utilirro dall. risof5a mlocrtria ocll'csarcizro drll'rtri*tt
estrattiva, di iocenii\rare ir protreiiivo rccupeao dei rotti liauriti e di contenere i corti ddh tarrnrie
Inan?Èrlc a c.rico d€tù elér<cnli.

::,.*ì
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.Al";-" i\* ,*--69
tliscgno di lcgge n. !4.t det UftltÌgtl

'.l'tr(\,.l .ilsciplina grncrate ìn ntrerin dì ttttìvirò .cftafuire,,

'..'.
EM[!'iDA,M ENTO ALî,,^!ètìitoLO I 9

"ced*u a rcr.|, aggiu+gcre le scguenti ,,
. che abbìano acquisitó

1l prts€nrc eirtondamcrtto lìolì :otlrarta ultcriori oneri a sarico del bilalcro rcgionaic-

Relezionc

L'enrendantcnlo è in liÌea con I'an 8 chc prcvcde che I'autorirzazione alla coltivazionc e ri{triJsta su tcn.cnidi eui si abb'ia la crisprnibirirà girrriclíca c cou quunúo p.""ii" dulit.tr*to zs che pre'e<Jc re sospc'sioncimmediata delì.anività es:ratr:va qua.lom I,cscrcenùe non atùia ra difLtilira giuridìca dti rcrrcni.
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É fL/F("C'i,-, 1t.{rr
Emendamento

uente: latta salvo

îft. del 7 agosto 2006 n.
23, l'apertura delle cave di prestito per l'estrozlone di inerti è soggetto od
autorizzazione dí cui all'art. 8 dello presente legge a condizîone che si riveli
indispensabile oÍla reslizzozione dí opere pubbliche di interesse stotole,
regionole, provinciale, comungp.{-..gnunque vietato I'opertura di cave di
prestito qualoro nei raggio d(zs xgu_'àot sito di reolizzazione dell'opera vi
sio una cova eutorizzatd Wr f one di moteriale idoneo.,,

&'- Òj"L

All'articolo 23, il corngqJ_è_-Elslitujle
I @Fn-c o ziare.def wg m o g g i o z oa Efu,

ùt- b".r.ya,fL^Nr- O
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L rtut*{lì,,t*rul*,
Discgno di tcgge n. l4z o{Auor,ron

dtu ì+

Lbb.Aira aoiffiZmniEùion4 oltre agli elaborati di .ui all,articolo |0, è altegitu yna ,.etùlione
; ; ; ; ;;,;;,;";' ;;; *,i","0 i,, ií í Ji,moteriali d.I estrqrrc in rekr:io;:t alle cat'attet'istiche qt nlitqrive e quunttr4uve del!,opera da rtalízzttre.,'

Il prescnte emc*damÉntó lrori cot)ìpata ulte,riori oaeri a carin de! bilancio regionale.
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le parole "citÈà Metropol ítana

EMEI{DàTIENTO 7

''.1.'.Al-l'art. 24 èono cassate
i;a;:lrae"-

ZSk-lzo/È
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Emendamento

L'articolo 25, è sostituito dal seguente:
-=-_ì--_*-.-.','.'.'...'._-....---..---.. ---__--1. E istituita la consriità-RQionate per le Attività estrattive che svolge attivita di
osservazione, raccolta, monitoraggio e analisi di dati relativi al settore estrattavo
nonché supporto per la redazione e aggiornamento del pRAE al fina di definire gli
oblettivi e verificare lo stato di attuazione del pRAE.

2. Alla coftsulta competono: a. la raccolta, lfelabsrazione, lanalisi e l,aggiornamento
dei dati afferenti le attività estrattive della Regione; b. l'osservazione dell,andamenro
delle attività economiche e di rlcerca hgate alle attività estrattive. ln particolare, la
consulfa prowede ad elaborare: a) le previsionl circa la produzione complessiva dei
materiali estrattívi, rifurite alperiododi vigenza del p.R.A.E.; b) la stima dei fabbisogni
complessivi dei vari tipi di materiali estrattivi relativi aa mercati internazionali,
nazionali e regionali, secondo ipoteri di medio e lungo periodo per graduare net
tempo l'utilizzazione delle aree interesrate nell'arco di un decennio, con le relative
tabelle; c) la stima del fabbisogno dei rnateriali sostituibill mediante riutilizzo dei
materiali proveníenti da attivita di estrazione, costruzione e demolizione, tenendo
conto di guanto previsto dal decreto ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n, 203 e
dalla Lr. 1" agosto 2006, n. 23, nonché delle previsioni concernènti tale categoria di
rifiuti speciali contenute nel Piano regionale di gestione dei rifiutí, adottato aí sensi
dell'art. 199 del d. lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.; d)la promozione di incontri, studi
e dibattiti;d.-iiÉupporto, consultivo, alla Giunta r6i6nale nell'elaborazione del pRAE

e suo aggiornamento e nel monitoraggio della spa attuazione e nella determinazione
degli oneri di cui al successivo articolo 9; ) presentare alla struttura regionale
competente proposte concernenti la programìrazione dell'attivita estrattiva nonché
l'adeguamento della legislazione dl settore vigente. Q ta redazione di pareri su ogni
altra questione di interesse del settore, o"" r.t.-t i"rt4alla Regione.

3. La consulta è composta dall' Assessore regionale del settore o un suo delegato" che
la presiede, dal Dirigente della struttura reglonale competente, da un rappresentante
dell'A.N.C"1., da cínque tecnici qualifìcati n€lla materia mineraria, economica,
giuridica, urbanistico-ambientale ed geologica, designati dagli ordini professionali,

cinque esperti nelle medesime materi€ designati dalle Associazioni di categoria
maggiormente rapprèsentative a livello regionale degli esercenti le attivita estrattive
e da un rappresentante dalle delle associazioní di tutela ambientate maggiormente
rappres€ntative a livello regionale,

4. ln sede di prima applicazione della presente legge entro novanta giorni dalla sua
entrata in vigore, la Giunta regionale, seg{ibd€ con successiva deliberazione, Pr

110
<f,tj-ìe"eu"l;



L -'LLu--f'P 8r
prowede a designare i componentí della consulta, che partecipano a titolo gratuito.
5' lcomponenti di cui ar comma 43, che non siano intervenuti senza giustificato
motivo a tre consecutive sedute della consulta. decadono dall,incarico. La consulta è
rinnovata ogni cinque anni, con la possibilita di un solo rinnovo consecutivo del
mandato

P'ù*L
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Diletno di tegge n' 142/1017 " Nuovo disciprino gcnercte in motaús di ottivito ertrcttive,,

tMEt{DaMErrló ft.14

i:t,.1l:lr:rr 
po ta parote, n maatit- di vtgitonzo., agtiungefe te parora ,,ambientote,.

COP€RIUTA FINA ZT,ARIA
ll p.e5ente emendamenlo non (o.rrporta aumenti di tp€sa o diminu!rooi or entrata

REúZIONE OE5CRJITIVA

[ €mendamento mira a iîdividuare
capo ara sr,urrufa."sio^ur".;;;;.';1il:|fi,:t;ilj,':*I::::,r*'.a e porizia minera.iù in
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oirè.no di Lc.o n' t42/29r7'*uow disclprrno g$eî.,!" in maacfk, dt attlvìtÒ csaro..tvc,

TMT'{OAA'EHIO N'15

Al comrna 2 dell àn 28 lllrpo ta pafoh " Aziend<lnÌone,/ocor.. atSiurtare te prrotc .., datto sttutt.,tsî?gie^alp compe?nte ih moteria di vig,tonra ombicntctà_:_*. *_

COPERIURA FII.IANZiARIA
( pr€rente ern€ndamento .ron compona tiJmenti di ,pesa o diminulioni di enuara

REtAZOf{E otsc8tTltvA
l'emendamerto mirt a indiv'du.fe coî univociià te funlioni regionèri di vagilanra e poliria mineraria incapo atla st.uttura r!!aonale compet€nrc rn rîttaria dr vigilar:e rmbi€ntalè.



r{úq' C€tc/ ,,1 iv}ri
9vDisegnc di tegge n . 142 del tU07 t201,î

"liuttv, tliscíplina garcnk in ,ntúeùa dì attivítà cs*atrivc,,

ll prcsente clnendanlento ltoìl cÒrupaia ult€riori onafi a cÈrioo dcl bilancio rcgioflale.
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EMENDÀT1IENTO ALI,,AI{TICOLO 28

&Hóffi:if,',j ];1i3:r::rcu* ne e'lt ema
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ì" s+rLrenri ""3lf;
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# f;tgL-Lc;e"*'t'"?--; t I
Proposf a <li emendarnenti al Disegno tri l,cggc n. r42t20r1..,Nuovà discipri.a gene ralc inmateria di attività estrattivc,,

ai sewi della legge regionale 22 maggio l9gj, n- 37 che non hanno

":::,::"^.:,":,.:::? 
ed espressa prowedimento di tqA e, ove prcv'to, di VTNCA, inartrano, entro tA. siorni

i!!_::::,:::":r1 "dela 
vesenl legge, isîanza ai sunsi'der comrna z deu,att. ! deila tegge resìonate 23novembre 2016 n 33 Trascorso detto lermine i bli dutot izzazrivi sono decaduti 

" "t"r|'iiÀ"iiuo *r"procedure di estinzione del siro eslraltiva.',
RELAZIONE DESCRITTIVA L'emendamento perfeziona l'ìter di r.egolarizzazione delle attività estmttivc inesercizio prive di provvedimento di v I.A avviato a seguito di precontenzioso comunilario (EU pilot) giàÀwiato con la legge regionaìe n. l3/2016.
CoPERTURA FINANZIARIA Il presente ernènd&mento non compofa aumenti di spesa o diminuzio*i dicntr&ta

'i n.- î"\ t\\"'à='tUt^; {o.Ju*
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[menciamento al DDL n. 142 dell'l] iuclio 2017 - A.C. n.637/A
"Nuovd discíplilts generclle íú t ett:lia.ii critivítà estrdttiva"

" All'ori. 33 del ddl ti. 1n2/201i è tlaEir,tia il s€guentz clitt''niîJ 6:
j#

All'ctllegoto B lintervetlti saggetti o ptocetluro tti verifi ct dì qstagqettabiliiò 6 viA), ùell'elenca 8 3, tlopo la

iettero 8.3. tn) è oggiunto la seguenîe

"8.3. nl cove e totbiere caD tneno Ci 50A oita o pii) nc/anùo di ttlQteliaie e5'otto q!9- di ores ìnteressoto

i$ericre c 2a ha, nanche cave e tatbierc non insetite sll'i1lena tlello perirnetrazione cieì bacini estrottiJi'

ccrsìcomeìdentiJicatidolpionaregionoleperIeottivitò:strct|ive'awtrainseiiti|iIl,inte(îode||g
peti let|cjzÌoae clei bacini estfaítìvi peí icLli piqni di gestlonc nor ti.i sioto Eic esp!.tet(t lq pracedLltct di vlA

e, ave occorrQ, la J:rocedura divolutazioùe dí ittcideùzo"

Relazione esplicativa d ell'e mend ame nto.

il t=*"1" "a",,ld"tenlo 
è volto acl €nucleafe nonahé a co{iificare'in n'lanierà espressa la clelega in

favgr€ cielle Amministrazioni Comunali €lelle ftlnzioni amnlinistrati'/e 'ofrelate 
alle '4ov€ e iotbiere" aveatl

soglic dimensionali inferiori a 20 ha e 500 nrila o piu mc/anno di materiale estratto, a ironte ciella

lr*"--* ,l"ll" tt*d.sìma dclega in favore dei Conìuni Bià disposta con la L r' n del 14 giugno 2007 ' tt ll

che,all'ElencoA.3.,ountoA.3.a),prevedegiàchesìanodiconìpetenzacomunalel€funzioniamministrative
divaIUtazìonecl,impattoambientaiereIativeailecaveedal|etorbiereaventisoglieCjimensionalisuDerior|a
20 ha e 500 mila o Piir mc/anno.

La necessità di inter\,/enì!.e normativamente in ordìne a delta tipclogia di ope.e si rende neces5aria a fronte'

irì particolare, ditre ordini di dìrinlenti considerazìgnì:

. il d.lgs. del 16 giugno 2017, n 104 fecante "Atfuozlolr e deila direitit'o 2014/52/UE del Patlamento

.uropco e del Cotlsiglia, +iei 16 upríÌe 2014, che Natiifi? lo dtreitivo 2A)1/92/LlE' concenente lo

voltrtazioue(leli'ittlpatlaanbtenlsledideterninotiprogettipubblicieprivati'aiseùsidegliarticalì1
p 14 dell'r legge 9 tuglio 20|s, n 114", alì'Allegato lV' punto 8' lett. i) del{a Parle ll lP(agetti

sottaposti alla veriiico di assoggettabilità c|í (ampeienzo delle reEioni e ciel!e provicce autononle dl

Trento e EolzLtnoi lìa conienlplaio per tali til)ologie di attività iovvcro cave e torbiere con soglre

clìmensionali inferiori a (luelle innanzi espresse) là verlfica di assoggetta b ilìtà a VlA Tale previs'one

confligge con quella della rlorma regionaìe che, irlvece' all'atlualrt;' notr prcvede in rnanierè

"rpr"rru "la,,n" 
prevision€ di procedura ambienlale; n]a, alla stregua cjel prlncipio di cedevolezz'

della norma reúìc'lale (pÉraliro non ancofa acleguala in olaniera organica alle sopravvenute

disposizioni tella tegge >iatnlel, le nredesìnle cave e tofbiere (con soglie inferiori a quelle innanzi

citate) aodrebbero oertanto assoggettate a procedura rll assoggett a b ilità a VIA ex 3rt 19 del d lgs

n. !O4 /2011:
L a fronte di rstanze peryenure da esercenti le aitività cavatorie per cave sotto le 5oglle presso varl

Comurri pugliesi, sono di recente insodi cont[asli tra la Regione e le ammlnlstrazioni conlunali che

hanno ritenuto non sLlsslstere la propria cornpeìenza ail'espletamento della procedura rìchiesla'

ostando a ciò la mancata previsione nella nornrativa regionele di una espre::a Celega delie lunzioni

amnìjnisirative pef dell. rrpologie r.li attìvità. Sicche iprocedimenti anlìinistralivì avviatl dagli

istanti,atutt,oggl,sonosospesi(oaffattoaVViati)inattesadel|adefinizionedel|aproblematica
insoria relativa alla conlpetenza;

-ì. pur al cospeito di Lrn pregresso e 5isteilìatico esercÌziQ cli detta delega anche per le cave € le

torl)ìere sotto dettc soglìe da parte dei ComLrrli e dclla specificazione ptir apposta nella oelibera dì

G'R'n.1368c1eIl,8agosto2017|ecante,.leqgeleqionolen.33de!23/11/20J.5''Díspasizio|liin
fi1.tterîa di valLltaziane,jt t|polto .,rDbieùtole e.)trívitò estrottiva. Modííico atl!'s(tÌcalo t della leClqe

reqioùo!e72rlat,erl'lbre20o4'n.?i(Disocsizioleiî]r,oteiadiÙttívitàest|QLtiva),'Modolitò
ctfttctive e prcce(li ue ntc:li" chir così fecita " dol cotttllinoto disposto delh norll1o noTiotlale t: di

qLleltqrcgrcnale,!}e|'ana|oqEsiritient cheta.h]ei]QEiìii)essereco(ìferjÍCldtl|]ol'ttl.i7/2007o
jat,ore det Con]uni per le pracccíttre rli Vlt\ vcttga tspittÚta (1|'C|)F. per Ie procct}ttte di v€]'ìfj(Q di

.J:5ùgqi.ttaiilitò .) vlA, tÒnle pí'toltrc .Jle ri\1\tia:ta i11 tlloiti comLtni e P.cvinit". ciononclilllerlo detto

/u



E,
empassL" ha deierminaio la siasi
necessarioeÈendarer"rugg. int,",i::l';"lj:.";ll;";ff:1J",r,1;,i;1;;..,, r.ì qL,ar. < "r,9 0

Iton si sottace Peraliro di o5s€
errìendan,ento rosse in,r-.ro sià .J]il;1'l:"ll ff:';,:"ff,.::::i-':,"n::.,:,.1:,,1e coo ir p.esent€
'!:,r:.,: 

::f varutoziane dJrrir,,pnt,o arabientare,.: ecJ iníarÌi ir resella 
!l-de]-12-a.p!1-qzqqLa-rl1 recante

an"'ELENCo A.3 pRoGETTT o, ,órrn.r,uzn DFr coMLJNt: - i tervt 
oi'jginario de|a L.r. c;taia prevedeva

;il::.::l?:i:j,'J !::,i:;:*:.".::etria." c, cotosir:ia ,,,: ;)::,":i:;;:l:'{,'",''i,:::!:::i#-"Í;1;'l
interessoto superiare a 20 ha:' . L) 

cqve e lorbierc con pitt (ji 5o0 o0o m(./n a, ,ot",,nti 
"ìtìo'r'ro"iii, or"o

quero di non ese,tare r€ .."" ,";.";;iì: ;:;:ff:":'l;. il?llîi],,,',,"n'o 
der regisratore reg'o,'],"',o,,u

La ! r. !Cl-L4__Éiu.s!p_-.q*_a*,.,:::111" ,,Disposizioni tn cdnpo an)t)ientate. ot.ch? in rctctzione ot;fi:Jíff?î .1;,,,i.t::r,I:.:^*,tlisttqtivc 
it) rllotet io arnt)ientote,, ha poi *i,i,"ti.' ," 

.,**" 
i., 

"f''A.l.o) cove e torbiere con 500 mit
tw, no.nche ,,,,u 

" .ìi,"n"i,o; 
i::i;:\íi:#,iT:;í;::;:;:::i,:,: ;:i::::::::,::;::"::":,,:,:2

,i::,:!,:i::::: lrno .,esi.or,ote 
per ic ottîviiò 

""*r,,rl, rí*ir",rririte o ,interno de a perimetrozicne dÌ',!"f,ii,iì'l!'!i,'i;lÍ!,:,:;::,r'"'' dì se'trne ncn s,a stoto s, 
",p,t",on 

ta procedura ,,o 
". 

o,ui o,,ol)o, a,

lfìflfre la !.r. dei 3 agosto 2007 n. 25 recante ,,Asseslcm 
etlto e s?condo varíÒ,;ò^È nt t,;t-_^:^ ,: -,-

ni,i:,;:::::''J,::::î.:t::_ r,rreriormenîe no'elato re ,**:::r,:i'::í:;:,'o:u|1",:,,"'" 
di prcv*icne

l,Jil[::|;ijl:t]::j^:::-T u u'o oouìig.,.n";';";ril::X, ì:T:1"',"""1:,:;T;à errcneamenre
"A 3.q cove e torbierc,., ioi iri"''li,',,:"i:l:::';:,:i:',i:i::,flil"i;::::, ,,,,,",,|o,n ,,)u",,-),," o ,oho' tloncl)é cave c torbieíe ùctu insetite ail'interno d"tn i)iirrli i"r,"t)e dei bocini estrottivi. cos) cameiclentificoti dal piono reQiatnle: per le ottività estrotiive, ori"rlo ì,ìnriti al,iuterna deuo perimetrozione aet

ii:::,;;::L':::i:; il;'riii,',!"r,l,J:',, 
,,.,-',, ,i"i,'i,i'":;;:,;;" h proceduro ai vu 

", 
ou" o,,oi,o, ro

::;,Jli::,;.#Il"Tf,";,1;,i]"t'". di cormare ìr vuoto norrnarivo che si è crispiesato
pafte quo r. no,,n" ,""gio,,,r" , ;;J"-:::"lJ;íí",r#f:,1:i::LTsro,rché ancne ar fin! di

Copertura finan?iaria.
itpresenîe en]encjanìento non comporta aumenti disitesa o cJiminuzionrdi entrata.

a segulto
allirìeare in

, t. i



A tlEt+tcffi-rvÌÌ;A 94
Disetno di te!3e n' t42/2017 "Nuow dixiprino gen.fote in matcrio tti ottiyitò ctù,,ative!.

en *oo**ro*dú
llú

OOpo I art l5 e.gtrunro it seguenta A,t. 36:

@cqr.l. i.j^u."n *u.
"^a, t6

Dotaùon, finaaziaîE
Le enúote o disporizione dero fteg'îc pugria, îrcvíste o 'an.g commo 5, intro,.orc ne! copiloro dienùoto
n'306115o (ribb 3. tQolog@ 1oo. cqtegorio 3) sono dasttno? o linonziarg la Mitsioîe 14 prog(ammo oj,îitólo 01, pe( gh scopt di cut ott,on.g commo Z, n? o rnisuro del 7O% per te sr}.lre per investùnen nel
tQtrore estrcttiro fi^arizzdtl ,rt'innovoziona tecootogico e rccupeîo e mesto n srcurc2zo derí csv?
disme\rc e det 3O9É per le spes" inercnti a(otttvità di ptomo2ionc, stùa,t a nccrche dt cui olta legqe
t?gtortole 15 nov.mbrc 2@7 î.3J, dei limìti delto siottziomento già prevrsto net bilonc( gtevirìonote
vigente.'

RÉLAZIONE D€SCR'NIVA

ll oi3etflo di Le8te opera una .idistribuzione delle cornpatenre in materia di ettivit; estrattiv€ rkpeno
all'attuale a5setto.
Ven8ono demandate ai Comuni te competeoze in mifefià di autor.ttalbne e vigitanta {compeîenaealtualmente in capo alla Regiooe). lale ridistribulione di comp€(enre spósta qurndi te ,r,n?ionr
ammrnigttative e di conlrollo lull'ente pir! prosrimo al territorio interessato e mrra a rafforrare € rilanciar?
l'.,ione retronale in mater|a di pianifica!ione e coordin.m€nto del settor€.
I Comuni. in cons€8uen:a dt qu.nto disposto dttl,art. 6 dela le€t€ regronale n. I1/2@1, cosi come
modificato dèlló l.r. n 1712007, sono "Autorità compet.nre" per le procedure dr compatrbrlita ambirotale
previ9te dal codice delf'Ambienîe (V.lutarion€ tmpelto AmbiÈntale € di a5sofgettabitità).
Le recenti modifiche alla le88'e o 241/90 hanno imÍosto il coordinamanto trr rt procedìmento línali2rrto al
rit.scio d€lle autonrt.tioni pe. t,es€rcilio e/o r€ali:larione di un,attivita e que o retati!o a[a cómparibilità
.mbienlale. Tutte le auroritlarioni. i parari, i nulta osta e tli as9€nsi, comunque denomineti, iono infattr
acquisiti oell'ambito derra confereue di rerviri per la viA. Í passattio ai comuni dele comp€Ìenre su
pfocedrmenlr amministtaîrvi dt sutollllitrione è oenitto gia opcretivo per te cave ,6gtette a vtA.
Nell ambilo della ridistribu2rone dere compctenre der oL sp€tta a!'Ente R?gionare il nuovo com'ito dr
censire i nsmeloji siti estraîtivi dilmès1 grerenai 5ul tetritorio regionàte e protràrnmarne e promuovèfne tl
lecupero.

ll oise8flo dr Le8ge, al fitolo llt. dettattia principi e morfrlità di applicarione degli oneri per l,attivirà
egtralt'va, che 5aranno indinrrati. alla luce della ridittriburione delle competenre, per il 70% ai comuni eper il 30% rlfa R€tione tn particotare nell'an.g Jid€finirc chc "[r Re gtone uttrtÌ.o te soo,me per sortenere
intQftcn' nel settore esùotttvo con to coocassione ed eîogo.tone di ousiti Ínon,iorì per investìmentt ner
settore estrottivo linolizlatiotl'innovotionc rccnolo}Éo, oll'otttvito d, promotìone, ttudi e cerahe di at)iolla
Egge 

'egjonote 1s novembrc 2oo7 n.jr "Noîme per sostegno e ro sviruppo det.,cttore esrrattivo', e pet il
tecuQero e me\so tn ticutezzo cele coye dismesse' . r. inrrodurione d€lÍar.36, consenrirebbe di avefe una
dota.iode finantidria necessar.a pef ad€mpiete a qudnto pr€visto tla ,art.g 

del DL, nellt mriura dcl ioy. perper le spese pet ìovestrmentr nel seitore estrattivo frnaliztati all,innovalaon€ tecnologi(a e r€rupero e
messa rn 5icufe'2a dele cave dismesse e der ro% Fer re spese inerenti art'attivrtà di promozione, studi ericerche di cui alla lett€ .ettonale 15 oovembre 2007 n-11, nei hnrrti delto tlànzrdmento grà previsto nej
bilancio previsionate vitente. 
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